HAMID DECHRI, IL VETERANO
Il ventinovenne nato in Marocco è un punto di riferimento del Team Romagna Judo

Dall’alto, si fa per dire, dei suoi 29 anni e della sua grande esperienza judoistica, Hamid Dechri è certamente uno dei veterani del Team Romagna Judo e, conseguentemente anche uno dei punti di riferimento per tutti gli atleti più giovani. Trasferitosi in Italia dal Marocco con la famiglia nei primi anni ’90, Hamid si è avvicinato al Judo all’età di 12 anni, apprendendo questa arte prima presso il Ji-taky-oei di Villanova di Bagnacavallo, poi presso il Judo Club Alfonsine per poi approdare nel 2005, al Team Romagna Judo del maestro Paolo Berretti. Nell’ambito del percorso judoistico ma anche di vita Hamid, hanno avuto un ruolo molto importante i rapporti frequenti ed intensi con il maestro Cesare Barioli. Chi ha la possibilità, ma soprattutto la fortuna ed il piacere di potersi allenare frequentemente con Hamid non può rimanere colpito da alcuni tratti che ne caratterizzano la personalità.: innanzi tutto la cortesia e la gentilezza, la disponibilità verso gli altri, ma anche la modestia e l’umiltà, il mettersi sempre in discussione sia come judoka che come persona. Il rapporto con gli altri occupa un posto di rilievo nei suoi valori di riferimento: come il ruolo importante che hanno avuto ed hanno gli amici Matteo Tufariello ed Alessandro Cheli.
Entusiasmo positivo
Quella di Hamid è una personalità poliedrica, dotata di una curiosità positiva (che lo porta ad avere una pluralità di interessi) e di un entusiasmo contagioso. Chi ama e pratica il judo ed entra in contatto con Hamid, si accorge di come egli fonda perfettamente in sé lo spirito del judoka agonista, capace di ottenere risultati di rilievo assoluto, con l’animo del judoka filosofo che incarna perfettamente i fondamenti del judo dettati dal fondatore della disciplina Jigoro Kano. Recependo gli insegnamenti di quest’ultimo, considera il judo momento e mezzo di integrazione tra persone e culture ed esso deve anche portare a sviluppare amicizia e socializzazione tra le persone. E, sempre rimanendo nel solco di Kano, egli ritiene che tutto questo debba essere trasferito dal dojo (dove si pratica il judo) alla vita quotidiana ed ai comportamenti che in essa teniamo. Egli fa quindi proprio il principio cardine del judo: tutti insieme per progredire.

Risultati straordinari
Se da agonista Hamid ha ottenuto risultati di altissimo livello anche in ambito internazionale (nazionale del Marocco), tre volte Campione Nazionale di quel paese, terzo ai Campionati d’Africa del 2002, secondo ai Campionati Afro Asiatici di Amman nello stesso anno, medaglia d’argento al torneo preolimpico di Casablanca nel 2003, vincitore de torneo preolimpico di Yaoundè nel 2004, vincitore di tre titoli italiani AICS di categoria 73 Kg e di tre di categoria 81 Kg, vincitore dei Campionati Nazionali Uisp nel 2007 categoria 73 Kg, e di diversi tornei nazionali ed internazionali, oltre a diversi titoli regionali, la sua anima di judoka lo ha portato a sviluppare ed a padroneggiare una tecnica ampia e raffinatissima, da autentico purista che va alla ricerca della esecuzione perfetta e del dettaglio, vera e propria delizia per chi ama questa disciplina come arte e tecnica allo stato puro, come tramandata da Kano nelle forme dei kata e nelle tavole del go-kyo.
